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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 90/2025: Disposizioni urgenti in materia di uni-

versità e ricerca, istruzione e salute.

C. 2526 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla VII Commissione (Cultura)
il parere di competenza sul disegno di legge
C. 2526, di conversione in legge del decreto-
legge 24 giugno 2025, n. 90, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di università e
ricerca, istruzione e salute, approvato dal
Senato.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, in relazione agli ambiti più
direttamente riferibili alle competenze della
XI Commissione, fa presente che l’articolo

1, comma 3-bis, modifica l’ambito sogget-
tivo di applicazione delle procedure di sta-
bilizzazione del personale presso il Consi-
glio nazionale delle ricerche (CNR). La no-
vella in esame prevede che le procedure di
stabilizzazione possano riguardare i sog-
getti che abbiano maturato i requisiti pre-
visti dall’articolo 20, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
successive modificazioni, entro il 31 dicem-
bre 2024; la disciplina posta dai medesimi
commi 1 e 2 prevede invece che il requisito
di tre anni di servizio o di contratto, anche
non continuativi, negli ultimi otto anni debba
essere stato maturato entro il 31 dicembre
2022 nel caso di assunzioni dirette di la-
voratori dipendenti a termine ed entro il 31
dicembre 2024 nel caso di procedure con-
corsuali riservate a soggetti titolari di con-
tratto di lavoro flessibile. Resta fermo che
il CNR e gli altri enti pubblici di ricerca
richiamati dal comma 2-bis del medesimo
articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del
2017 possono ancora svolgere le due pro-
cedure di stabilizzazione in esame, entro il
termine specifico del 31 dicembre 2026.

L’articolo 2, comma 1, dispone che gli
incarichi di direttore di Ufficio scolastico
regionale o di dirigente titolare di Ufficio
scolastico regionale, conferiti anche ad in-
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terim e in scadenza al 15 settembre 2025,
possono essere prorogati con scadenza del
provvedimento di proroga fino alla data di
perfezionamento delle procedure di confe-
rimento dei diciotto incarichi generali di
direttore di Ufficio scolastico regionale av-
viate dal Ministero dell’istruzione e del
merito in data 24 febbraio 2025 e comun-
que non oltre il 31 ottobre 2025.

Le disposizioni in esame, inoltre, stabi-
liscono che per gli incarichi dirigenziali di
livello non generale di titolarità di uffici
scolastici regionali, tale proroga è disposta
con provvedimento del direttore generale
per le risorse umane e finanziarie del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito.

La finalità complessiva dell’intervento
disposto dall’articolo 2, comma 1, è, dun-
que, quella di assicurare il regolare svolgi-
mento delle attività amministrative prope-
deutiche all’avvio dell’anno scolastico 2025/
2026 e il contestuale avanzamento delle
misure del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) di competenza del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito.

L’articolo 2, comma 1-ter, con riferi-
mento alle immissioni in ruolo dell’anno
scolastico 2025/2026, dispone che sono as-
sunti a tempo indeterminato, dalla data di
conseguimento dell’abilitazione, tutti i vin-
citori dei concorsi per il personale docente
abilitati entro il 31 dicembre 2025 e non
solo, come attualmente previsto, quelli in-
seriti nelle graduatorie pubblicate tra il 31
agosto 2025 e il 10 dicembre 2025.

L’articolo 2, comma 1-quater, al fine di
garantire la continuità delle attività degli
educatori dei servizi educativi per l’infan-
zia per l’anno scolastico 2025/2026, intro-
duce alcune modifiche alla disciplina in
materia anni scolastici e accademici di con-
seguimento dei titoli per l’accesso ai posti
di educatore di servizi educativi per l’in-
fanzia.

L’articolo 2-ter rende permanente la nor-
mativa, attualmente transitoria, di cui al-
l’articolo 18 del decreto-legge n. 48 del
2023, che estende ai settori dell’istruzione e
della formazione – ivi comprese la forma-
zione superiore (anche universitaria) e la
formazione aziendale – l’ambito di appli-
cazione dell’assicurazione INAIL contro gli

infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali. In base alla normativa ora confermata
in via permanente – normativa che, nel
testo finora vigente, concerne esclusiva-
mente gli anni scolastici e accademici 2023/
2024 e 2024/2025 –, le categorie di soggetti
analiticamente individuati dal citato comma
2 dell’articolo 18 – operanti nei suddetti
settori come docenti o con altre funzioni o
ivi attivi come studenti o allievi – sono
comprese nel regime assicurativo in rela-
zione agli eventuali infortuni o malattie
professionali occorsi in occasione delle at-
tività di insegnamento-apprendimento. La
disciplina finora vigente a regime – conte-
nuta nel testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 – com-
prende invece nell’ambito dell’assicura-
zione INAIL, con riferimento ai summen-
zionati settori dell’istruzione e della forma-
zione, esclusivamente gli infortuni o ma-
lattie professionali occorsi in occasione di
esperienze tecnico-scientifiche, esercita-
zioni pratiche o esercitazioni di lavoro –
ferma restando l’inclusione nel regime as-
sicurativo di alcune categorie di soggetti in
relazione alle specifiche attività lavorative
svolte.

L’articolo 3, comma 1, autorizza il Mi-
nistero dell’università e della ricerca a ban-
dire, entro il 31 dicembre 2025 ed entro il
limite del contingente legislativamente già
autorizzato, una o più procedure concor-
suali atte all’assunzione di personale a tempo
indeterminato al fine di garantire il conse-
guimento degli obiettivi e assicurare la tem-
pestiva realizzazione degli interventi previ-
sti dal PNRR e in coerenza con il Piano
triennale di fabbisogni del personale di
riferimento.

Il comma 2 modifica la disciplina rela-
tiva alla procedura concorsuale per l’as-
sunzione dei contingenti di personale au-
torizzati a livello legislativo. Nel dettaglio,
esso elimina la previsione per cui è richie-
sto, quale requisito di partecipazione alle
procedure concorsuali già legislativamente
autorizzate, l’avvenuto conseguimento di
uno fra i seguenti titoli: dottorato di ri-
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cerca, master universitario di secondo li-
vello o diploma di scuola di specializza-
zione post universitaria. Inoltre, elimina la
valutazione dei titoli e l’attività di lavoro e
formazione dalle fasi in cui devono essere
articolate dette procedure concorsuali. Per-
tanto, dette fasi comprendono ora soltanto
la prova scritta e la prova orale.

Il comma 3 aumenta da otto a nove il
numero degli uffici dirigenziali generali,
incluso il segretario generale, del Ministero
dell’università e della ricerca.

Il comma 4 autorizza, fino al 31 dicem-
bre 2026, il conferimento di un incarico
dirigenziale generale presso il Ministero
dell’università e della ricerca, nei limiti
delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente e oltre il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti
appartenenti alla prima fascia.

Il comma 5 incrementa di 150.000 euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027 la dotazione finanziaria destinata al
personale – anche estraneo alla pubblica
amministrazione – degli uffici di diretta
collaborazione del Ministero dell’università
e della ricerca al fine di assicurare il cor-
retto adempimento delle molteplici fun-
zioni e delle responsabilità a carico degli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stero dell’università e della ricerca, deri-
vanti dall’esigenza di dover procedere, in
modo celere e tempestivo, alla realizza-
zione degli obiettivi strategici e imprescin-
dibili, previsti dall’attuazione delle misure
del PNRR, nonché dall’esigenza di corri-
spondere alle ampliate competenze con-
nesse alla nuova articolazione organizza-
tiva dell’Amministrazione.

L’articolo 5-bis reca l’interpretazione au-
tentica della disposizione che ha previsto
che alle borse di studio conferite dalle
università per attività di ricerca post laurea
non si applicano, rispettivamente, l’esen-
zione dall’imposta locale sui redditi e da
quella sul reddito delle persone fisiche né
la disposizione che estende ai dipendenti
pubblici che fruiscano delle borse di studio
la possibilità di chiedere il collocamento in
congedo straordinario per motivi di studio
senza assegni. In particolare, si stabilisce
che la suddetta disposizione si interpreta

nel senso che la soppressione del regime
fiscale agevolato previsto per le borse di
studio conferite dalle università per attività
di ricerca post laurea ha efficacia unica-
mente per le borse di studio conferite dalle
università dalla data del 7 giugno 2025. Le
borse di studio conferite prima di tale data
conservano, per la loro intera durata, il
regime fiscale agevolato vigente al mo-
mento del loro conferimento.

L’articolo 6 concerne l’inquadramento
del personale non dirigenziale delle aziende
ospedaliero-universitarie costituitesi in se-
guito alla trasformazione dei policlinici uni-
versitari a gestione diretta – « aziende ospe-
daliere universitarie integrate con il Servi-
zio sanitario nazionale ».

Il comma 1 prevede che al personale
non dirigenziale di tali aziende, da assu-
mere per le attività assistenziali o per il
supporto alle suddette attività, si appli-
chino – sia sotto il profilo giuridico sia
sotto quello economico – i contratti collet-
tivi del comparto della Sanità, in luogo
dell’applicazione dei contratti collettivi del
comparto dell’Istruzione e della ricerca.

Il successivo comma 2 specifica che il
personale non dirigenziale già assunto dalle
università e che presti servizio, sulla base
di convenzione, presso le aziende ospeda-
liero-universitarie appartenenti alla sud-
detta tipologia conserva l’inquadramento
giuridico ed economico nell’ambito della
contrattazione collettiva del comparto del-
l’Istruzione e della ricerca.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 luglio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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ALLEGATO

DL 90/2025: Disposizioni urgenti in materia di università e ricerca,
istruzione e salute. C. 2526 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2526, di conversione in
legge del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90,
recante disposizioni urgenti in materia di
università e ricerca, istruzione e salute, ap-
provato dal Senato;

rilevato che l’articolo 2, comma 1, nelle
more del conferimento degli incarichi di tutti
gli Uffici scolastici regionali, nell’ambito alla
riorganizzazione degli stessi, dispone la pro-
roga degli incarichi di direttore di Ufficio
scolastico regionale fino al conferimento dei
nuovi incarichi e comunque non oltre il 31
ottobre 2025;

rilevato inoltre che l’articolo 2, comma
1-ter, con riferimento alle immissioni in ruolo
dell’anno scolastico 2025/2026, dispone che
sono assunti a tempo indeterminato, dalla
data di conseguimento dell’abilitazione, tutti
i vincitori dei concorsi per il personale do-
cente abilitati entro il 31 dicembre 2025 e
non solo, come attualmente previsto, quelli
inseriti nelle graduatorie pubblicate tra il 31
agosto 2025 e il 10 dicembre 2025;

preso atto che l’articolo 2, comma
1-quater, al fine di garantire la continuità
delle attività degli educatori dei servizi edu-
cativi per l’infanzia per l’anno scolastico
2025/2026, introduce alcune modifiche alla
disciplina in materia anni scolastici e acca-
demici di conseguimento dei titoli per l’ac-
cesso ai posti di educatore di servizi educa-
tivi per l’infanzia;

apprezzate le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2-ter, che rendono permanente la nor-
mativa, attualmente transitoria, di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto-legge n. 48 del 2023,
che estende ai settori dell’istruzione e della
formazione – ivi comprese la formazione su-

periore (anche universitaria) e la formazione
aziendale – l’ambito di applicazione dell’as-
sicurazione INAIL contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali;

considerato che l’articolo 3, comma 1,
autorizza il Ministero dell’università e della
ricerca a bandire, entro l’anno 2025 ed entro
il limite del contingente legislativamente già
autorizzato, una o più procedure concor-
suali atte all’assunzione di personale a tempo
indeterminato al fine di garantire il consegui-
mento degli obiettivi e assicurare la tempe-
stiva realizzazione degli interventi previsti
dal PNRR e in coerenza con il Piano trien-
nale di fabbisogni del personale di riferi-
mento;

preso atto delle modifiche previste dal
comma 2 dell’articolo 3 alla disciplina rela-
tiva alla procedura concorsuale per l’assun-
zione dei contingenti di personale autoriz-
zati a livello legislativo;

rilevato inoltre che il comma 5 dell’ar-
ticolo 3 incrementa di 150.000 euro annui
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 la
dotazione finanziaria destinata al personale
– anche estraneo alla pubblica amministra-
zione – degli uffici di diretta collaborazione
del Ministero dell’università e della ricerca
al fine di assicurare il corretto adempimento
delle funzioni di detto Ministero;

preso atto delle disposizioni di cui al-
l’articolo 6 concernenti l’inquadramento del
personale non dirigenziale delle aziende
ospedaliero-universitarie costituitesi in se-
guito alla trasformazione dei policlinici uni-
versitari a gestione diretta – « aziende ospe-
daliere universitarie integrate con il Servizio
sanitario nazionale »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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